
POLITICA INTERNA 

Ai cinque è bastata un'ora Craxi prende subito atto 
per l'accordo del no ai radicali 
Sul nucleare la moratoria La De: «Il governo dovrà 
è solo implicita guadagnarsi il futuro» 

Per Gorìa è vìa lìbera 
ma tutta in salita L'incontro del presidente del Consiglio incaricato, Gorla, con i segretari del cinque partiti 

L'incontro collegiale ha sbloccato la crisi di gover
no e, se non sorgeranno Intoppi, martedì sera Go
lia scioglierà la riserva. Solo sull'attribuzione dei 
ministeri resta aperto il contenzioso. Ma «il treno 
procede in perfetto orario e arriva alla stazione», 
preannunc i Craxi. Domani e dopodomani le Dire-
ilonl di De, PsI e Psdi ratificheranno l'intesa. Da 
giovedì via alia fiducia parlamentare. 

MARCO iAPPINO 

I ROMA- I cinque della vec
chi» maggioranza si rimettono 
auleme ptr dare vita al primo 

Jioverno della decima legisla-
ura. Naturalmente, dopo uno 

•contro sfociato nelle elezioni 
anticipate, nessuno dei prota
gonisti è disposto a ricono
scerlo senza Infingimenti; ma 
di ciò si tratta; di una riedizio
ne del pentapartito, De, socia
listi, repubblicani, socialde
mocratici e liberali hanno di 
latto siglato Ieri » in un vertice 
a Montecitorio - il patto per il 
viro di un gabinetto presiedu

to da Gorìa, cioè dall'espo
nente democristiano alfiere 
della linea di politica econo
mica e sociale seguita negli ul
timi anni, 

A questa soluzione si sono 
acconciati, al dunque, i due 
maggior) alleati-contendenti: 
la Oc, senza nascondere l'in
soddisfazione e la convinzio
ne che II regolamento dei 
conti è solo rinviato, rimar
cando come il nuovo ministe
ro nasca privo di una «solida* 
maggioranza, esposto alle la
cerazioni e alle manovre degli 

stessi sostenitori; e il Psì fa
cendo intendere che, passata 
la tregua estiva e approvata la 
legge finanziaria, si riserva di 
lasciare costantemente sulla 
graticola io Scudocrociato e 
di incalzare, con la tattica del 
«movimentismo», una compa
gine chiamata a produrre «In 
continuità» con I fasti dei qua
driennio di presidenza sociali
sta. 

Cosi per il governo Gorìa -
che Incontrerà alle Camere la 
decisa opposizione comuni
sta - II cammino sembra sin 
d'ora in salita, pieno di incer
tezze. Non è solo Renato Zan-
gheri. capogruppo dei depu
tati del Pel, a notare che «si è 
creata una situazione di Insta
bilità» e «se tregua ci sarà, non 
durerà a lungo». Sono gii stes
si artefici di un ministero dove 
non entreranno I maggiori lea
der a contribuire a quest'im
magine. 

Poco più di un'ora è bastata 
alle cinque delegazioni, gui
date dal rispettivi segretari, 

per stringere l'accordo. Gio
vanni Gorìa ha registrato «una 
forte convergenza» sul pro
gramma e sui «criteri» per la 
struttura del governo, rinvian
do ai contatti delle prossime 
ore la definitiva compilazione 
della lista dei ministri. II presi
dente del Consiglio incarica
to, però, non ha potuto che 
ammettere una circostanza: il 
suo esordio a palazzo Chigi è 
la conseguenza delle «difficol
tà nel ritrovare una maggio
ranza politica», constatate dal 
Quirinale. 

Dunque, è «un governo che 
dovrà guadagnarsi il suo futu
ro e la sua furza». Parole que
ste ultime di Mino Martinazzo-
II. I commenti di casa de e 
quelli socialisti divergono In 
effetti, il capogruppo della De 
alla Camera osserva che altra 
soluzione «non offre» l'attuale 
stagione politica, uscita dai 
numeri del 14 giugno, e sotto
linea che lo sbocco governati
vo («le condizioni di partenza 
non sono cosi rassicuranti») 

non è proprio ciò che il parti
to di maggioranza relativa au
spicava. Secondo Martinazzo-
II, Giovanni Gorla non guiderà 
né un gabinetto «condannato 
a nmanere fragile», né «forte» 
solo per II fatto di nascere. Al
la De, comunque, si consola
no notando che certi «sofi
smi» hanno ceduto alla prova 
degli atti: chi agitava «l'idea di 
un programma visto come un 
autore In cerca di personag
gi», alla fine ha stretto l'accor
do con gli ex alleati. 

I socialisti - cui alludono 
queste recriminazioni de ~ fin
gono semplicemente dì non 
udire. Ieri «sono state gettate 
le basi», ha detto Bettino Cra
xi, perché la crisi si concluda 
presto. Neppure, allo stato, si 
profilano «difficoltà di un cer
io rilievo» per la divisione dei 
ministeri. II Psl si predispone 
quindi a riprendere la collabo
razione-competizione gover
nativa (dopo la parentesi del 
monocolore elettorale di Fan-
fani) promettendo «una parte

cipazione qualificata e un pie
no sostegno parlamentare». II 
suo leader non degnerebbe 
altrimenti «soluzioni fragili, 
precarie e alto sbando». 

II vertice di ieri ha sancito 
formalmente che Verdi e radi
cali non saranno della compa
gnia. Craxi, forse per placare 
Pannella colpito dal sospeto 
di esser stato usato nei ricatti 
recìproci tra De e Psl, ha blan
damente insistito con Gorìa. E 
ha ricevuto un no (come im
posto da piazza del Gesù) per 
salvaguardare «omogeneità e 
continuità» della compagine 
governativa. II segretario del 
Psi ne ha «preso atto» imme
diatamente, approfittando pe
rò per evidenziare che «in 
ogni caso la maggioranza che 
sì forma non è un complesso 
di forze omogenee». 

In 47 cartelle, Gorla ha 
scrìtto l'ultima stesura di un 
programma rimasticato, che 
secondo Zangherì configura 
«una vera e propria distorsio

ne dei princìpi dì uno Stato 
sociale». Sul punto che aveva 
catalizzato i residui contrasti, 
cioè fi nucleare, la soluzione 
escogitata è un piccolo capo
lavoro di ambiguità. II gover
no appoggerà una legge che 
consenta di anticipare (a no
vembre?) i referendum, ma 
«non può rinunciare a definire 
la politica energetica» del 
paese. Così, partiranno subito 
gli interventi previsti per le 
centrali «convenzionali e poli-
combustibih». Sembrerebbe 
implicita, per omissione, una 
moratoria sui nucleare Tant'è 
che il Pn (con Biasini) manife
sta qui una «riserva», beninte
so senza portarla a drastiche 
conseguenze 

L'ultima fiammata è del 
Psdi. Franco Nlcolazzi non di
gerisce la ripartizione dei mi
nisteri, che sacriticherebbe le 
ambizioni dei socialdemocra
tici. Solo martedì decideran
no - annuncia - se partecipa
re «organicamente» o no al 
governo. L'Italia attende. 

La successione a Spadolini 
Battaglia rinuncia 
Sarà Giorgio La Malfa 
il segretario del Pri 
Cadute anche le ultime riserve. Sara certamente La 
Malfa il nuovo segretario repubblicano. Dopo l'ele
zione di Spadolini alla presidenza del Senato, la 
rota dei candidati alla successione si era ristretta 
attorno ai nomi di La Malfa e di Battaglia. E stato la 
stesso La Malfa Ieri ad annunciare che al suo awer-

; Mrio andrà «Il più Importante dei tre dicasteri asse
gnati al Pri», mentre lui sarà il nuovo leader. 

• I ROMA, DI otllmo umore, 
Olorjlo La Mail» risponde vo-

. tenitori «Ile domande del ero-

Eliti • Montecitorio. Prima 
inda una battuta: -Sul Pri 

chiedetemi Inlormailonl do
po l'I 1 settembre». Poi ag-
Riunge: «Il Pri avrà tre miniate-

« Il più Importante, quello 
dell'Industria, sari stridalo ad 
Adallo Battaglia. Degli altri 
due non io niente». II nome di 
Battaglia legato a quello di un 
dicastero sgombra II campo 
dalle supposizioni circa l'os
tello della nuova segreteria 
dell'edera, E U Malia confer
ma, A chi gli chiede se sarà lui 
ad estere eletto segretario dal 
consiglio nazionale dell'I 1 
settembre, Inietti risponde: 
•Penso di si, con un accordo 
molto vanto», Poi svicola di 
Ironie alla prospettiva di una 
polemica con le minorante 
Interne. «Anche la sinistra di 
Scattolln voterà per lei?». 
•Non lo so - risponde - ma 
perche tutti ce l'avete con 
Scattolln?». E Inllne: sarà Bat
taglia - gli chiedono - II capo 
delegazione nel governo Co
ri»? «Avrà il ministero più Im
portante - replica - ma noi 
non slamo abituati a parlare di 
capo delegaslone, perche 
non Intendiamo II governo co
me la somma delle delegaste-

Quirinale 
Cossiga 
compie 
59 anni 
s a ROMA, II presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga compie oggi 59 anni. Tra I 
numerosi messaggi di auguri 
pervenuti al capo dello Stato. 
quelli del presidenti della Ca
mera, Nilde lotti, e del Senato, 
Qlovannl Spadolini. La lotti ha 
espresso a Cosslga «rallegra
menti e auguri per la sua vita e 
II suo alto ufficio a tutela delle 
istituzioni repubblicane». «De
sidero esprimerle - afferma 
dal canto suo Spadolini In un 
telegramma - anche a nome 
di tutti I colleghi senatori, 1 
sentimenti del più fervido e 
sincero augurio per la sua per
sona e per II felice prosegui
mento della sua attività al ser
viste del paese e delle Istltu-
«Ioni democratiche, per il be
ne e ll progresso del nostro 
popolo». Un messaggio di au
gurio e stato Invialo anche dal 
presidente incaricato Giovan
ni Corta. 

ni del partiti. Se poi ci dovesse 
essere nuovamente un Consi
glio di gabinetto, si designerà 
un ministro che ci rappresen
ti». 

Ma dove nasce il ripiega
mento di Battaglia di fronte al
la ipotesi accarezzala con una 
certa insisterne nei giorni 
scarsi, di guidare II partito del
la successione a Spadolini? E 
lo stesso dirigente repubblica
no a spiegarlo. «Ho raggiunto 
Ieri seta Venerdì, n.d.t.5 - di
chiara - la conclusione che l'I
potesi di una mia segreteria 
del partito, pur raccogliendo 
vaste adesioni, In particolare 
tra I consiglieri nazionali di 
Veneto, Lombardia, Friuli, Li
guria, Emilia Romagna, Mar
che, Lazio, Campania, Puglia 
e Sicilia, non avrebbe consen
tito una soluzione unitaria per 
la guida del partito che a mio 

ftarare era ed è auspicabile» 
nsomma, le delegazioni di 

tutte le regioni non menziona
te esplicitamente da Battaglia 
hanno orientato la scelta ver
so il nome "più carismatico" 
di Giorgio La Malfa, figlio del 
capo storico dei repubblicani, 
Ugo». E cosi ha «deciso di 
chiedere al gruppi parlamen
tari e agli organi dirigenti del 
partito di considerare il mio 
nome fra quelli del possibili 
membri del nuovo governo». 

m~~~mmmmm~~ Tra i cinque un accordo con qualche recriminazione 
Il Pri sul nucleare, il Psdi sui ministeri, il Psi sui radicali. 

Il vertice delle insoddisfazioni 
Un'intesa che pare più una tregua che un impegno 
a collaborare. E cosi che i segretari del pentaparti
to hanno dato ieri il via libera a Gorìa alla fine di 
una riunione durata poco più di un'ora, Craxi che 
commenta: «Ha voluto la bicicletta? Ora pedali..,». 
De Mita che ricorda: «Questa non è una maggio
ranza solida». E per il rinascente pentapartito, allo
ra, già si profilano giorni oscuri... 

FEDERICO 
ara ROMA. «È un capolavoro. 
Quello che ha latto è un capo
lavoro», continua a ripetere 
nell'androne tresco di Monte
citorio II giovane smilzo e ve
glilo di nero, uno degli «uomi
ni nuovi» dello stali di Qorla. I 
cronisti gli si affannano Intor
no perché sulla piazza - no
nostante le 11 slan olà scocca
te - altro non c'è. Il presiden
te Incaricato si è appena Infi
lato, silenzioso, nell'elegante 
salone del barbiere di Monte
citorio; e 11 corridoio del Passi 
Perduti e inanimato e vuoto. 
Vuoto, quasi questo fosse dav
vero un sabato qualsiasi. 

E che non sia, invece, un 
sabato qualunque ma il giorno 
della nascita del governo «del
le Insoddisfazioni», di questo 
esecutivo delle riserve e delle 
lamentele, lo si capisce qual
che minuto dopo, quando in 
Transatlantico si affaccia Bet
tino Craxi, grondante un in
contenibile sudore. Allora, se
gretario, questo governo co
m'è? Un capolavoro, dice 
qualcuno.., Stretto contro il 
banco della buvette, Craxi 
cerca un improbabile equili
brio: «Per ora siamo qui, os
serviamo il nascituro. Dalle 
mie parti, a Milano, diciamo 

QEHIMICCA 
cosi: ha voluto la bicicletta? E 
adesso pedali...». 

Pedalare, dunque, pedala
re. Figuriamoci se non lo sa, 
Qorla, che 6 già una notte In
tera che pedala... Arrivare a 
questo «vertice dei 5. è slato 
come risalire le Alpi: il con
tenzioso Dc-Psi sul radicali 
nel governo, la faticosa me
diazione sul nucleare, le pro
teste Psdi sui ministeri, le ri
serve Pri sul programma, le la
mentele liberali sulla sanità.,. 

Una notte di fatica 
poi Goria rischia 

Una notte di fatica, di ner
vosismi e di affanni, durante la 
quale Goria ha capito che l'u
nica via che gli restava per 
non fallire era quella di ri
schiare: tagliare i pomi alle 
spalle di tulli, mettere taccia a 
(accia 1 cinque segretari e ve
dere lino a che punto, loro, 
intendevano rischiare. 

E Goria l'ha spuntata cosi: 

Fremendo sull'acceleratore 
ivece di frenare. Quando alle 

11,30 le delegazioni di Pri e 
Psdi arrivano in Transatlanti
co, si Intuisce che il giovane 
Jresidente de ce l'ha ormai 
alla. Oddo Biasini ha addirit

tura messo per iscritto il bol
lettino della ritirata repubbli
cana: dal programma di Go
lia, dice, è scomparsa la sche
da programmatica sul nuclea
re, lasciando nell'incertezza 
.talune dello liste di indiriz
zo». Quindi, presidente, che 
fate: non entrate nel governo? 
•CI riserviamo di manifestare, 
al momento opportuno, il no
stro punto di vista». Beh, ora 
c'è II «vertice»: non le pare sia 
questo II momento opportu
no? «No. Ne discuteremo in 
coincidenza dell'elaborazio
ne del plano energetico». Ah, 
va bene, tra qualche mese-
Insomma: naso turato, ma 
dentro il governo. 

Quanto a Nicolazzi, beh, lui 
si fa addirittura precedere In 
Transatlantico da una rassicu
rante dichiarazione scritta: 
smentisce che la sua assenza 
da Roma l'altro giorno tosse 
«di natura polemica» e avvisa 
che «In ordine alta partecipa
zione al governo non esistono 
problemi personali». In realtà 
esistono eccome, a Nicolazzi 
è furibondo per la mancata 
assegnazione a lui (secondo 
attendibili previsioni) del mi
nistero della Difesa. Ma lant'è: 
non sia mai detto che il Psdi 
non partecipi alla festa. Quin
di, naso turato ma dentro al 
governo. 

E i democristiani? 1 demo-
cnstianl arrivano in Transa
tlantico per ultimi, riuscendo 
finalemente a battere Bettino 
Craxi e persino Martelli nella 
«guerra del tempo». «Stavolta 
11 abbiamo fregati - ironizza 

Franco Evangelisti sprofonda
to su una poltrona -. Gli ultimi 
siamo noi "democrlsti" 

Dunque il vertice può co
minciare. Quanti mesi erano 
che non sedevano allo stesso 
tavolo? Un mucchio di tempo, 
sicuro: e Infatti c'è qualche 
impaccio quando si tratta di 
prender posto nella sala di 
Montecitorio riservata al pre
sidente del Consiglio. Alla li
ne Craxi si accomoda proprio 
di fronte a Gorìa. Alla sua de
stra ha i repubblicani (per la 
prima volta orfani di Spadoli
ni), a sinistra I socialdemocra
tici. Goria ha a sinistra Manci
no e il resto della delegazione 
de, a destra il liberali. 

Radicali: 
«Omogenei» o no? 

La sala si apre per un attimo 
a fotografi e cineoperatori, 
poi le porle vengono sbarrate. 
Ma cos'ha Gorìa davanti a sé? 
Da un lato c'è il mucchio di 
programmi da consegnare ai 
cinque e freschissimo di stam
pa. Tra le mani, però, ha due 
fogli dattiloscritti. Cosa sono? 
La «questione radicale»: «La 
delegazione radicale - c'è 
scritto - ha avanzato due ri
chieste...». 

Ed è proprio dei radicali 
che vuole parlare Craxi, che 
pone di nuovo a Goria, infatti, 
il problema del loro ingresso 
nel governo. II presidente in
caricato ascolta e poi replica: 
niente da fare, allargare la 
maggioranza al Pr non è pos

sibile. 
E spiega: non sono «forza 

omogenea» al resto dei partiti 
componenti la maggioranza. 
Craxi abbozza, ma un'ora do
po la giungere alla slampa una 
sua dichiarazione: «Il Psi dà 
un giudizio diverso della utili
tà e del valore dì un allarga
mento della maggioranza». 
Anche perché, avverte, «la 
maggioranza che si torma non 
è un complesso di forze omo
genee». Maggioranza non 
omogenea, dunque. E se no è 
omogenea, che roba è? Ciria
co De Mita prende la parola 
solo per rilevare questo, C'è 
un accordo di massima sul 
programma, dice, e va bene. 
Ma questo governo non ha un 
briciolo della solidanetà e 
dell'unità politica che noi de 
auspicavamo. E allora? De Mi
la non aggiunge altro. Ma due 
o tre giorni fa aveva già detto: 
un governo che nasce senza 
una maggioranza politica soli
da è un governo che non può 
durare a lungo... 

E gli altri? Oh, nessun pro
blema: hanno di che lamenta
re anche loro. II Pri per ti nu
cleare; il Psdi per r«offesa» a 
Nicolazzi; il Pli, che in verità si 
lamenta meno di tutti, per 
qualche lacuna del program
ma sul Ironie sanità. Insom
ma, non è che nasca proprio 
sotto il segno dell'ottimismo 
questo pentapartito targato 
Goria. E però, alla (ine, De Mi
ta dice «tutto fatto», Craxi assi
cura che «il treno procede in 
perielio orario» e Goria an
nuncia addirittura che forse 
potrà «sciogliere la riserva 
marted II largo. Ma gli occu
panti guardano già alle scia
luppe di salvataggio. 

Così il programma di «continuità» 
La terza bozza di programma - quella definitiva -
per il governo Goria accoglie varie sollecitazioni di 
questo o quel partito di maggioranza. E un program
ma di «continuità» che riconosce i problemi aperti 
ma conferma i vecchi indirizzi. Di centrali nucleari 
non parla; per i referendum sì prevede di celebrarli 
«in tempi ravvicinati». Riduzione della tassa sulla 
salute. Niente tasse sulle rendite da capitale. 

•M ROMA. Per la politica fi
nanziaria si prevede di manie-
nere la crescila della spesa 
entro II tasso di Inflazione, e 
degli investimenti entro il tas
so di crescila del prodotto In
terno. La pressione tributaria 
verrà tenuta costante a livello 
statale, I Comuni Imporranno 
Imposte proprie. Le spese as
sistenziali verranno seleziona
le secondo l'effettivo bisogno 
della famiglia. 

Per la sanila si riparla di 
•plano nazionale»: responsa
bilizzazione dei centri perife
rici di spesa, autonomia del 
grandi ospedali, concentrare 
nelle Usi I servizi extra ospe

dalieri, separare le responsa
bilità politiche da quelle di ge
stione, Per la previdenza si in
dica una legge delega per il 
riordino del sistema pensioni
stico, sulla base della separa
zióne dei londi previdenziali 
da quelli assistenziali. Si parla 
di graduale superamento del
le pensioni d'annata. Per la 
casa, ritorna dell'equo canone 
con la liberalizzazione gra
duale per le nuove costruzio
ni, legge ponte sugli espropri, 
nuova regolazione degli sfrat
ti, rinnovo del piano edilizio, 
riforma organica del sistema 
fiscale sulla casa. 

Nella politica del lavoro la 

novità maggiore dovrebbe es
sere la riforma della cassa in
tegrazione. Dovrà aversi un 
organismo unico di coordina
mento degli interventi per il 
mercato del lavoro. 

Per il Mezzogiorno la solita 
promessa di «forti linee di im
pegno politico e legislativo», 
volta a risvegliare le Iniziative 
produttive, a rendere flessibi
le il mercato del lavoro, a pro
muovere l'occupazione giova
nile. SI promette di attuare II 
plano annuale d'intervento 
straordinario per il 1987. di 
sviluppare il terziario, di ac
crescere le possibilità di utiliz
zazione del part-time. 

Un capitolo riguarda la poli
tica dell'ambiente special-
mente riferita alle grandi città, 
al grandi rischi industriali, a 
quelli naturali, al bacini e ma
ri. SI confenna la costruzione 
definitiva del ministero del
l'Ambiente, e si proclama l'e
sigenza di condurre in porto 
le numerose leggi di settore 
pendenti. 

Nell'ambito degli Impegni 
di medio termine sono com
presi i seguenti capitoli: 

ordine pubblico, lotta alla 
riaggregazione di gruppi ever
sivi e alla grande criminalità; 

gluaUzIa, per la quale 
«s'impone un ampio program
ma di riforme» di legislazione 
penale, di ordinamento e di 
strutture giudiziarie. In quanto 
al tema della responsabilità ci
vile del giudice (matena dì re
ferendum pendente) si ribadi
sce che la questione andrà ri
solta con provvedimento legi
slativo, Ispirato al pacchetto 
Rognoni, 

pollile* estera, generici ac
cenni alla distensione Est-
Ovest e al disarmo, conferma 
dell'appoggio all'Integrazione 
europea e alla politica agrico
la comune, e appoggio all'i
dea di una conferenza inter
nazionale per il Medio Orien
te; 

Forze ansale, riordina
mento della struttura militare 
centrale, costituzione del 

Consiglio della magistratura 
militare; 

politica fiscale, regime de
finitivo per imprese minori e 
professioni, revisione e atte
nuazione delle aliquote lrpef, 
«razionalizzazione» del fisco 
dei redditi da capitale; 

sistema icolatUco, eleva
zione dell'obbligo, revisione 
degli ordinamenti e dei pro
grammi, istituire un ministero 
della ricerca e dell'università; 

politiche sociali, superare 
le forti disfunzioni relative alle 
aree di speciale bisogno (an
ziani, handicappati), alla qua
lità ed efficienza, alla pluralità 
dell'oflerla; 

pollllca alUva del lavoro, 
riduzione degli oneri sociali 
per le imprese, flessibilità del 
mercato, Istituzione di agen
zie per il collocamento, 

politica agricola, una sene 
di ipotesi di leggi per perfezio
nare l'ordinamento agncolo 
in quanto sistema agro-ali
mentare e agro-industnale. 

In materia istituzionale non 

si parla più di un ministero 
ìper la riforma ma solo di at
tenzione verso ciò che vorrà 
tare il Parlamento nel campo 
dei regolamenti (voto segreto 
e corsie preferenziali) e sì au
spica una «sessione Istituzio
nale» delle Camere. Si ribadi
sce, per l'ennesima volta, l'im
pegno per un riordinamento 
della presidenza del Consiglio 
e dei ministeri. In vista di un 
grande sviluppo futuro delle 
infrastrutture urbane e territo
riali, si esprime l'impegno a ri
vedere e semplificare le pro
cedure. Si cita la necessità di 
una legge quadro sulle auto
nomie locali, di una più effi
ciente organizzazione della 
Protezione civile, di una rego
lamentazione del sistema ra
dio-televisivo pubblico e pri
vato. 

II capitolo dell'energia è In
cardinato sul concetto che II 
governo, pur in attesa dei re
ferendum, non può rinunciale 
a definire la politica energeti
ca. 

Visentini: 
un fallimento 
Goria 
al Tesoro 

In un'intervista al settimanale «Panorama» che sarà doma
ni in edicola, il presidente repubblicano, Visentin), afferma 
che «nei cinque anni della gestione del Tesoro da parte di 
Goria, e cioè dalla line dell'82 a oggi, l'indebitamento 
finanziano dello Stato nelle sue varie (orme risulterà più 
che raddoppiato e si avvia a risultare presto triplicalo, con 
un Incremento, nei cinque anni, sull'ordine del 550mi!a 
miliardi». Visentini paragona l'odierno indebitamento ita
liano alla politica finanziana delle assemblee rivoluziona
rle francesi, basata sui cosiddetti «assegnati». Solo che, 
conclude Visentini, la maggior parte di coloro che aveva
no voluto l'emissione degli assegnali fini sulla ghigliottina 
mentre da noi «sembra che l'Indebitamento dello Stato sia 
la base di successi politici». 

Nicolazzi: 
per il governo 
cisto 
anche io 

Attenzione, sta ad Alessan
dria per motivi miei, ma un 
posto nel governo lo vo
glio. Sembra questa la so
stanza della nota diffusa 
dall'ufficio slampa del Psdi, 
a nome di Nicolazzi, nel • 

^ _ _ corso del vertice a cinque! 

per la nascita della nuova ' 
maggioranza di governo. A mettere In agitazione Nicolazzi 
erano slate alcune notizie di stampa che sottolineavano 
l'assenza del leader socialdemocratico alla riunione. DI 
qui la precisazione: «Nicolazzi si è recato in provincia di 
Alessandria per partecipare a un convegno di partito solo 
dopo avere avuto assicurazione dal presidente Incaricalo 
che non ci sarebbero state riunioni collegiali nella giorna
ta. Non esistono problemi personali - conclude la nota -
in ordine alla partecipazione dell'on. Nicolazzi al gover-

Maggioranza 
Psdi 
risponde alle 
critiche 

Restiamo in casa socialde
mocratica. Un gruppo di 33 
dirigenti - parlamentari e 
membri della direzione 
Psdi - hanno sottoscritto 
un documento d! solidarie
tà con Nicolazzi. E la risciò-

^ s _ > I > > > B > a I a I a a ^ s > ^ s _ sta della maggioranza all'I
niziativa (un documento 

anche quello) presa di recente dalla nuova corrente di 
minoranza «alleanza socialdemocratica» che la capo a Ro
mita, Preti, Longo e Orlandi. I «33» sostengono la lesi cara 
al segretario: II Psdi è stato ridimensionato numericamente 
ma non sconfitto politicamente. Anzi, la «linea dell'alter
nativa riformista va sviluppala perché destinata a segnare 
profondamente non solo questa legislatura ma II futuro del 
sistema politico e della vita democratica del nostro pae
se». Tra I firmatari il vicesegretario Ciocia, I capigruppo 
parlamentari Carla e Cangila, Vlzzini, De Rose, Cerniti, 
Clampaglia, Antonio Bruno, li segretario confederale UH 
Agostini, il direttore dell'Umanità, Matteotti. 

Opposizione 
radicale? 
Spadacda: s. 
Pannella non sa 

Svanito il sogno di entrare a 
far parte del prossimo go
verno, I radicali preparano 
il dietrofront. Spadacda fa 
sapere che gli eleni Pr si 
preparano «a una forte e ri
gorosa opposizione a un 

• m n _ a _ _ _ i _ i . _ ministero che si presenta 
come una sbiadita riedizio

ne del pentapartito, la cui direzione è affidata a un demo
cristiano, demltlano e confindustriale». Lo corregge però 
Pannella: «Non so se gli eletti radicali delibereranno una 
vigorosa opposizione». Pannella, comunque, mostra risen
timento nel confronti del Pai che «ho ancora molto da 
rinnovare per essere all'altezza delle ambizioni del suo 
leader-. Ma ce n'è anche per Craxi «che ha anch'agli mollo 
da rinnovare per ««seta all'altezza dell'alternative demo
cratica e liberal socialista». 

Rai: non piace 
alla Cisl 
II fervorino 
di Agnes 

La lettera-appello inviala da 
Agnes a tutii I dipendenti 
della Rai non è piaciuta 
mollo neanche al sindacalo. 
di categoria aderente alla 
Cisl. Come già la Filìs-Cgll.-
anche la Fis-Cisl afferma 

i . . . . . . . . , . . . ^ , ^ . , , , che - di fronte alle dimoi
la finanziarie della Rai - la 

prima grande prova di nuova volontà politica spella al 
presidente, al consiglio e alla direzione generale; che non 
ci si può limitare a esortare i dipendenti ad atteggiamenti 
di responsabilità; che si aspetta, quindi, di conoscere - nei 
confronti previsti per settembre - quali siano i reali proget
ti di rilancio della Rai. 

30 miliardi 
ai partiti 
per le spese 
elettorali 

I partiti politici presenti in 
Parlamento hanno diritto 
per legge a un contributo 
dello Stato per le spese so
stenute In campagna eletto
rale. E stato pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale il de-

aBHHBHBBHHBHBaBBBISBBBBBiBBM creto di ripartizione dei 30 
miliardi stanziati; alla De 

andranno 8 miliardi 917 milioni; al Pel 7 miliardi e 23 
milioni; al Psi 3 miliardi e 997 milioni; al Msi 1 miliardo e 
916 milioni; al Pri un miliardo e 374 milioni; al Psdi un 
miliardo e 190 milioni; ai radicali un miliardo e 93 milioni; 
ai verdi un miliardo e 81 milioni; al Pll 979 milioni; a Dp 
872 milioni; al partito popolare sud tirolese S90 milioni; a 
«Psl-PsdiPr-verdi» 496 milioni; a «Uv-Adp-Pri» 488 milioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Rapporti Stato-Chiesa 

Tra i socialisti e la De 
è ancora scontro 
per l'intervento della Cei 
• • ROMA. 1 rapporti tra Slato 
e Chiesa sono ancora al cen
tro della discussione e della 
polemica tra Psi e mondo cat
tolico. Gennaro Acquaviva, 
della Direzione socialista, in 
un'intervista a «Panorama» 
che sarà in edìcola lunedì, af
ferma che l'intervento della 
Chiesa prima del voto del 14 
giugno «è stato un errore nato 
da insufficiente ponderazione 
della realtà storica italiana». E 
bene ha fatto Craxi a criticar
lo. «La De - continua Acquavi
va - è un partito immerso nel
la società come tutti gli altri, 
non è l'esercito di una cattoli
cità assediata. Privilegiarlo è 
un errore, porta all'assurdo di 
misurare la grandezza della 
Chiesa con i successi e gli In
successi elettorali democri
stiani». 11 dirigente socialista 
afferma Infine che «tra sociali
sti e Chiesa è comunque ne
cessario un chiarimento che, 

ne sono certo, arriverà col 
tempo e la pazienza». 

Stizzita la replica del «Popo
lo». II senatore Acquaviva -
scrive il quotidiano de - «es
sendo stato segretario delle 
Adi negli anni della scelta so
cialista viene giudicato "gran 
tessitore" dei rapporti tra Psi e 
mondo cattolico». E il suo in
tervento «tutto volto a giustifi
care le intimidazioni dì Craxi è 
torse patetico, ma a noi mette 
un brivido nella schiena' non 
ci sentiremmo tranquilli nella 
nostra coscienza dì credenti e 
di cittadini il giorno che la li
bertà religiosa, non scindibile 
dalla libertà senza aggettivi, 
dipendesse decisamente dalla 
filanda dì tessitori di questo 
genere». Dal canto suo il quo
tidiano cattolico l'«Awenlre», 
nell'articolo di fondo odierno, 
commenta, entrandola, la 
sentenza del Tar del Lazio 
sull'Insegnamento scolastico 
della religione. 

l 'Unità 
Domenica 
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